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Anziani e memoria: viaggio in Vespa alla ricerca di

racconti di vita
Al via il secondo tour della Banca della Memoria, progetto nato per

proteggere i ricordi degli anziani dall'oblio e pubblicarli sul web. Dal 3 agosto,

per 16 tappe, verranno raccolte storie di persone nate prima del 1940

ROMA – Insieme hanno 21.813 anni d’esperienza, di storie e ricordi raccontati in oltre

due giorni e 12 ore di video pubblicati sul web. Sono gli anziani d’Italia intervistati dal

progetto “Memoro – La banca della memoria”, un’iniziativa internazionale che in Italia ha

preso il via poco più di un anno fa grazie all’impegno di un gruppo di giovani torinesi.

Coprendo una distanza complessiva di 8 mila km in 30 giorni e attraversando ben trenta

città italiane, i ‘banchieri’ della memoria hanno raccolto, classificato e diffuso via web i

ricordi delle persone nate prima del 1940, raccontati con la loro stessa voce e

dall’espressività dei loro volti. Sul sito www.bancadellamemoria.it, organizzati per tema,

ordine d’inserimento o di gradimento del pubblico, circa 700 filmati. Età media 83 anni,

ma si arriva anche ai 104: davanti ad una telecamera per raccontare la guerra, il

fascismo, la fame, ma anche le feste di paese o quelle che si facevano in casa, o i lavori

d’altri tempi e altro ancora.

 

Quest’anno ci riprovano. Con qualche chilometro in meno da fare, sulle strade della

memoria ci sarà soltanto Filippo Zanoni, uno dei collaboratori al progetto, che con la sua

Vespa percorrerà circa 2 mila km in 16 tappe. Da Torino fino a Roma, per poi tornare

nuovamente in Piemonte. La partenza è fissata al 3 di agosto per tagliare il traguardo il

18 dello stesso mese. Intanto il progetto sbarca anche in tv e sulla carta. Due le

collaborazioni importanti attualmente in corso, come spiega Luca Novarino, uno dei

quattro fondatori del progetto. “History Channel sta passando i nostri filmati tra un

programma e l’altro invitando gli utenti a partecipare al progetto – spiega -. A ottobre,

invece, uscirà un libro con Einaudi dove vengono raccolti una selezione dei filmati del sito

con allegato un libro che raccoglie dei ricordi degli utenti. Abbiamo chiesto agli utenti di

scrivere un ricordo in 2 mila battute di una persona anziana quando loro erano bambini.

Sono arrivati circa 200 racconti di cui una settantina verranno pubblicati”.

 

La Banca della Memoria è un progetto non profit dedicato alla raccolta, in parte

autoprodotta e in parte spontanea, dei racconti di vita sotto forma di video-racconti di 10

minuti con l’idea di divulgare gratuitamente i suoi contenuti. “Il nostro obiettivo – spiega

Novarino - è quello di recuperare il tempo dell’ascolto, tipico del tramandarsi della

cultura e che per la vita frenetica s’è perso. Riuscire a raccogliere le piccole storie che

non passano per la tv o sui giornali e renderle disponibili a chiunque le voglia guardare”.

Oltre 760mila ad oggi gli accessi al sito italiano in un solo anno, ed il progetto è in

crescita anche al di là dei confini nazionali. “Sono racconti che interessano – continua -,

lo riscontriamo tutti i giorni dai commenti degli utenti, che spesso ci ringraziano delle

storie”. Il progetto ad oggi è stato tradotto in inglese, francese, tedesco e spagnolo ed è

raggiungibile sulle pagine internazionali di www.memoro.org. Il progetto, inoltre ha ben

cinque redazioni internazionali attive oltre quella italiana, e sono a Barcellona, Monaco di

Baviera, Denver, Los Angeles e Londra, mentre a breve saranno on-line le versioni in

russo e portoghese. (ga) 
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